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Illustre Presidente Mattarella, Autorità, Volontarie e Volontari

La  nomina  di  Trento  a  Capitale  del  volontariato  2024  è  un  grande  e  meritato
riconoscimento. Ringrazio quindi ogni volontaria e ogni volontario che ha contribuito a
ottenere questo grande risultato e, ovviamente, l’Amministrazione comunale che con
impegno ha creduto in questa opportunità. 

Mi  permetto  di  estendere  questo  riconoscimento  all’intera  comunità  trentina,  in  cui,
come  sappiamo,  è  attivo  nel  volontariato  un  cittadino  su  cinque:  si  tratta  della
percentuale di partecipazione più alta in Italia.

Il termine volontariato deriva dal latino voluntas: “volontà”. Volontà di essere protagonisti
delle  decisioni  rilevanti  per  il  territorio,  membri  individualmente  e  collettivamente
responsabili del benessere, della sicurezza e del vivere armonioso del nostro Trentino.
Ma anche volontà di impegnarsi in altre regioni italiane e nel mondo, ovunque ci sia
necessità, facendosi portatori di un messaggio di pace, di speranza, di solidarietà.

È impossibile enumerare tutte le attività in cui i volontari sono impegnati. 

La loro presenza è evidente nelle attività di prevenzione e nelle emergenze. I volontari
che partecipano alle attività di protezione civile – e in particolare i corpi dei vigili del
fuoco volontari  – sono fondamentali  nelle attività di  soccorso pubblico sin dalla fase
organizzativa. E proprio l’organizzazione dei servizi antincendi rappresenta un virtuoso
unicum, che si pone in linea di continuità con le nostre tradizioni di autogoverno e difesa
del territorio, restando un moderno esempio di partecipazione, in grado di coinvolgere
ogni anno centinaia di nuovi giovani allievi.



Signor Presidente, l’attività dei  volontari  è a volte più nascosta, eppure intesse ogni
spazio della nostra vita, con una molteplicità di interventi che interessano, solo per fare
alcuni  esempi,  l’accoglienza,  il  supporto  dei  fragili,  l’assistenza  ai  malati,  la
conservazione dei luoghi, la cultura, lo sport, i momenti ricreativi. 

Si tratta di attività che arricchiscono la collettività intera: chi beneficia del volontariato e i
volontari stessi.  Un arricchimento che non è materiale:  non parliamo del costo delle
prestazioni, ma della capacità di tessere legami, di ricucire cesure, di sentirsi parte di
una comunità, di offrire benessere e felicità, e, in definitiva, di individuare i modi – molti,
diversi e insieme coesistenti – per soddisfare i nostri bisogni, ma anche per esaudire i
nostri desideri.

In alleanza con le istituzioni, il volontariato ha un ruolo generativo di pensiero e di scelta
nella  definizione  e  gestione  della  cosa  pubblica,  rendendosi  parte  attiva  nel
raggiungimento  del  benessere  collettivo.  Per  questo  il  volontariato  si  pone  come
emblema del  nostro modello  di  autogoverno,  di  Autonomia,  costruito  a  partire  dalla
comunità. 

Allo stesso tempo, Signor Presidente, la forza espansiva del volontariato trentino - che
con grande generosità porta sostegno nelle emergenze che, anche nel recente passato,
hanno segnato molte regioni italiane e il contesto internazionale (faccio riferimento ai
recenti interventi del volontariato trentino in Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia, ma
anche agli interventi svolti congiuntamente alla Provincia autonoma di Bolzano – saluto
il presidente Kompatscher - in Moldavia, per portare soccorso ai cittadini in fuga dalla
guerra  in  Ucraina:  siamo  stati  i  primi  ad  andare  sul  territorio)  e  dimostra  come
l’Autonomia non sia e non debba essere ripiegamento verso l’interno a cura di interessi
particolari e separati, ma rappresenti, anche al di fuori del territorio trentino e anche
nelle relazioni internazionali, un modello in cui assumono centralità i valori di solidarietà
e responsabilità collettiva. Un mondo senza confini, in cui condivisione e partecipazione
si pongono alla base delle relazioni individuali e collettive.

Con l’augurio che per tutti noi questo anno del volontariato rappresenti non un approdo
finale, ma un momento di riflessione positivo su quanto, ciascuno di noi fa o può fare
per la comunità, ringrazio tutti i presenti per l’occasione offertami di partecipare a questa
importante giornata.


